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Attività sportive nella scuola 
 
Con le ultime novità riguardanti i Centri Sportivi Studenteschi e il pagamento delle ore eccedenti 
per i docenti di Ed. Fisica, molte scuole richiedono chiarimenti e interpretazioni. 
Con questa nota cercheremo di aiutare presidi e docenti nella realizzazione di progetti motori. 
 
Il punto fermo iniziale è che tutte le iniziative vanno inserite nel Piano Offerta Formativa (POF) 
della scuola.  
All’interno del progetto sportivo, possono trovare spazio sia iniziative specifiche della propria 
scuola, che si esauriscono a livello di istituto o con istituti in rete (anche con collaborazioni esterne 
con enti e associazioni del territorio) sia le attività organizzate dall’ufficio ed. fisica per i 
campionati studenteschi nelle varie fasi. 

Attività complementari di Educazione Fisica. 

• Attività di approfondimento e ampliamento dell'offerta formativa.  

• Il quadro normativo di riferimento della fattispecie è costituito per la scuola secondaria 
dall'art 70 del CCNL del comparto Scuola sottoscritto il 04.08.95, dall'art. 87, comma 1 e 2  

• le ore effettuabili sono 6 settimanali oltre l'orario d'obbligo di 18 ore. 
• Modalità di pagamento( CCNL 04.08.1995 art. 70-CCNL 24.07.2003 art.85, comma 2): 

1/78 + 10% stipendio base in godimento, al lordo delle ritenute previste dalla vigente 
normativa, ovvero in modo forfettario. 

• Le ore hanno carattere frontale e di continuità per tutto l'anno. 
• L'utilizzo deve essere adeguatamente registrato e documentato per verificare la 

partecipazione degli alunni e l'articolazione delle attività. 
• Deve essere monitorato e rendicontato dai dirigenti scolastici e comunicato ai competenti 

organi territoriali per consentire l'analisi dei dati, la rilevazione dei bisogni per apportare 
eventuali variazioni di linee e ottimizzare al meglio le risorse. 

• Altre risorse potranno essere reperite dal Fondo dell'Istituzione Scolastica e deliberate nel 
POF. 

• Le scuole possono mettersi in “rete” e utilizzare insegnanti e risorse comuni. (sono stati 
creati 6 comprensori con un referente, che potrebbero funzionare in rete, per informazioni 
contattare l'ufficio ed. fisica dell' USP TREVISO) 

Tenuta registro: 

su di esso dovranno essere riportati: 

1. i giorni e l'orario in cui vengono svolte le attività 
2. eventuali località idonee e diverse autorizzate dalla scuola 
3. i nominativi degli alunni partecipanti alle attività giornaliere. 

Accompagnamento degli alunni: 

la conduzione tecnica sui campi di gara è affidata ai docenti di educazione fisica dell'istituto 
scolastico di appartenenza e in nessun caso, pena l'esclusione, a personale non docente o estraneo 
della scuola. 
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Nel caso d'impossibilità di questi ultimi ad accettare l'incarico, il Dirigente scolastico potrà 
avvalersi di un docente di educazione fisica della rete di scuole, previa adesione, in modo da 
ottimizzare le risorse professionali, finanziarie e strutturali. 

I docenti sono tenuti ad attenta sorveglianza con l'assunzione di responsabilità previste dalla 
normativa vigente (rif. Art. 2047 CCNL L. 321/80) 

Occhiali e lenti in palestra: 

nell'arco di tutto il ciclo della scolarità dell'obbligo l'allievo disabile visivo potrà e dovrà partecipare 
all'interno del gruppo classe alle proposte del curriculum. 

Si consiglia agli alunni portatori di occhiali l'uso di quelli con montatura di plastica e lenti 
infrangibili per evitare possibili incidenti. Sarebbe comunque auspicabile verificare che la 
compagnia assicurativa della scuola sia compatibile con le norme sulla sicurezza (non si può vietare 
l'uso di occhiali nelle ore di ed. fisica). 

Riferimenti al testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Assistenza sanitaria 

Certificazione sanitaria ai fini della partecipazione alle attività sportive scolastiche. 

( D.M. 28/02/83 art 1 commi a) e c) e del DPR n.270 e 272 del 28/07/2000). 

La certificazione è gratuita solo nei seguenti casi: 

• fasi successive a quella di istituto (comprensoriale se non si è in rete, provinciale, regionale) 
• per la fase nazionale è necessario il certificato Medico per attività agonistica. 

Attività per le quali non è prevista la certificazione: 

• ore curriculari di Educazione Fisica 
• attività parascolastiche fisico-ginnico-motorie non competitive, senza finalità di gare o 

competizioni sportive, svolte in orario extracurriculare. 
• Attività ludico-motoria nelle scuole d'Infanzia e Istruzione Primaria. 
• Giochi Sportivi Studenteschi fino alla fase di Istituto e fasi successive se tra scuole in rete 

In qualsiasi fase le gare disputate in strutture non scolastiche devono prevedere una adeguata 
assistenza medica.(è sufficiente allertare i preside sanitari di zona e tenere una valigetta di pronto 
soccorso a disposizione). Per ciò che riguarda gli aspetti assicurativi una volta approvato il Centro 
Sportivo Scolastico vengono automaticamente assicurati dalla AoN tutti gli alunni della scuola che 
parteciperanno alle attività organizzate. 
 
Esoneri dalle lezioni: 
 
Nessuna novità. Non è più necessario inviare a questo ufficio copia della documentazione che deve 
rimanere agli atti. 


